
VERBALE ASSEM BLEA STRAORDINARIA

Il giorno 14 febbraio 2A24, alle ore 21, si è riunita nei locali della sede
l'assemblea straordinaria dell'A.R.C"A. odv per deliberare sul seguente

ordine del giorno

Approvazione delle modifiche allo statuto sociale relativamente all'art.
27 per l'iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, D.

Lgs. LL7l2A17 ai sensi dell'art. 101, comma 2.

Assume la presidenza dell'assemblea la Presidente Bona Rosa Visentin
che, constatata la presenza della maggioranza dei soci, chiama a
fungere da segretaria la socia Simonetta Marafioti.

L'àssemblea, preso atto delle modifiche effettuate per l'adeguamento
al Codice del Terzo Settore, approva all'unanimità il nuovo statuto, in
allegato alla presente delibera.

ALLEGATO

Nuovo Statuto
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STATUTO

A.R.C.A. _ ASSOCIAZIONE RANDAGI IN CITTA' E ANIMALI

ABBANDONATI ODV

ART.1

NENOMINAZIOIUE E SEDE

1. È costituita, l'associazione denominata: "A.R.C.A" - Associazione Randagi ln Città e animali

Abbandonati ODV" di seguito, in breve, "associazione". L'associazione è un Ente del Terzo settore, è

disciplinata dal presente statuto e agisce nei limiti del d.lgs. L17 /z1fi .

2. L'associazione ha sede legale nel Comune di Milano e la sua durata è iltimitata.

3. ll trasferimento della sede legale all'interno dello stesso Comune non comporta modifica statutaria

e può essere deiiberata dai consiglio direttivo.

- Lì.

*' .r!.r i,. ART.Z

' ...,j'1,",8'assoc'azione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. ln
... ' \ ,

_- .:8 " particolare intende:
.#'

. tutelare gatti e altri animali abbandonati, soprattutto tramite cure e ospitalità;

r garantire l'assistenza veterinaria e [a cura degli anirnali accolti nelle strutture dell'ente;

' Ò promuovere l'adozione di animali, in particolar nnodo quelli accoltidall'associazione;

o sensibilizzare l'opinione pubblica in merito al problema del randagismo urbano.

ART.3

AfiMITÀ DI INTERESSE GENERALE

1, L'associazione, nel perseguire le finalità di cui sopra, svolge in via esclusiva o principale le seguenti

attività di interesse generale:

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni

dell'ambiente e ali'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturaii, alla tutela degli

animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge L4 agosto 1991, n. 281;

2. ln particolare l'associazione si propone di:

* accogliere gatti abbandonati, provenienti sia da famiglie che dalia strada, con particoiare riguardo
per quelli che non rispondono ai requisiti per accedere ai ricoveri offerti dalle strutture pubbliche;

- prowedere a tutti gli interventi di cura e assistenza (es. sterilizzazione, vaccinazioni, test e qualsiasi

altra eventuale occorrenza) di cui possano necessitare gli animali abbandonati, ospitati e mantenuti a

titolo gratuito dall'associaeione'



- facilitare il processo di adozione degli animali accolti dall'associazione in particolar modo tramite
interventi mirati all'individuazione di nuovi adottanti motivati e consapevoli;

- promuovere una nnaggiore consapevolezza del problema del randagismo urbano, in particolar modo
attraverso cornunicazioni mediatiche;

- garantire agli adottanti l'assistenza pen cgni prcblerna che potesse anche in seguito presentarsi,
compreso il recupero del gatto dato in adozione;

- fornire assistenza a eventuali possessori di gatti che si trovino in diffìcoltà a causa del loro aninnale
aiutandoli a risolvere i loro problemi"

:e attività di cui ai cornmi precedenti sono svolte prevalentemente in favore di terzi, awalendosi ln modo

crevalente dell'attività di vsiontariato dei propri associati.

ART.4

ATTIVIÀ DIVERSE

L'associazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse generale individuate nell'art. 3

purché assumano carattere strumentale e secondario nel pieno rispetto di quanto stabilito dall'art.

6 del D.Lgs. L17 /zAfi e relativi prowedimenti attuativi.

ART.5

RACCOLTA FONDI

L'associazione può realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa al

fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità,

trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

ART.6

AIVIMISS!ONE

1. Possono aderire all'associazione tutte le persone fisiche che, interessate alla realizzazione delle

finalità istituzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali.

2. ll numero degli associati è illirnitato rna, in ogni caso, non può essere inferiore al minirno stabilito

dal Codice del Terzo Settore.

3. i soci sono suddivisi in fondatori, ordinari e onorari.

a) I soci fondatori sono tutti coloro che hanno partecipato alla sottoscrizione dell'atto

costitutivo e del presente statuto.

b) I soci ordinari sono tutti coloro che, avendo presentato domanda ed impegnandosi

a rispettare lo scopo sociale e a seguire le direttive dell'Associazione, vengono ammessi a

farne parte dal consiglio direttlvo.

c) I soci onorari sono tutti coloro ai quali il consiglio direttivo riconosca tale qualifica in

considerazione del particolare contributo fornito alla vita dell'Associazione-



l*" L'ammissione alla associazione è deliberata dal consiglio direttivo, comunicata al['iRteressato e

annotata nel libro degli associati. ln caso di rigetto il consiglio direttivo deve, entro sessanta giorni,

comunicare la detiberazioneo con le specifiche motivazioni, all'interessato.

5. L'interessato, ricevuta la comunicazione di rigetto, ha sessanta giorni per chledere che si pronunci

l'Assemblea in occasione della prima convocazione utile"

5. Ciascun associato ha diritto di voto, senza regime preferenziale per categorie di socio. Sono escluse

partecipazioni ternpora nee alla vita de f l'Associaeio ne.

. 
ART.

OIRTTTI E.D{}VER! D§I §O€I

t. I soci sono chiamati a contribuire alle spese annuali dell'associazione con la quota sociale ed

eventuali contributi finalizzati allo svolgimento delle attività associative. Tali contributi non hanno

car€ttere patrirnoniale e sono deliherati dall'Asselnblea.

e La quota sociale è annuale, non è trasferibile, non è restituibile in caso di recessc, di decesso o di

perdita della qualità di associato e deve essere versata entro il termine stabilito annualmente

dall'Assemblea convocata per l'approvaeione del bllancio consuntivo.

3. L'associazione garantisce uguali diritti e doveri a ciascun socio escludendo ogni forma di

discriminazione,

4- Ciascun associato ha diritto:

a) di partecipare aile Assemblee, di esprimere il proprio voto in Assemblea direttamente o per

delega e di presentare la propria candidatura agliorgani sociali;

b) di essere informato sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento;

c) di partecipare alle attività promosse dall'associazione;

d) di conoscere l'ordine del giorno delle Assemblee;

e) di recedere in qualsiasi momento.

5" lnoltre gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, secondo le modalità previste dal

regolamento interno o da apposita delibera del consiglio direttivo.

6. Ciascun associato ha il dovere di:

a) rispettare il presente statuto, l'eventua[e regolamento interno e, quanto deiiberato dagli

organi sociali;

b) attivarsi, compatibilmente con le proprie disponibilità personali, con la propria attività

gratuita e volontaria,'per il conseguimento delio scopo;

c) versare la quota associativa secondo ['importo stabitito dall'Assemblea..

. ART.8

PERDITA ilELLA QUALIFICA DI SOCIO



\-. t, I i 
'.,ti ...,]

I quetità di §ociCI si perdé,ìn casd di decÉs§o, rece§§pi oesclusioiie.
'll'.:il

iassociato,puA in dgni momqntO recedeie senza onqri,da[l'assoeiaziqne dandoae semunicazione
t,t:\

alconsiglis,difettivo. ll recesso non comporta la restiturione dplla qr$tq as§gciattva o dl altre

eventualrnente versate,aH'assùbiatrisfie. Lsdi?§issiohi'diventano effettive rlèl momento in

la comunicazione perviene al consiglio direttivo, ma permangono in capo all'associato le
.i

i eventualmente assunte nei confronti dell'associazione.

.+asso*iato, q,fe esntawiene ai.doveri stabiliti dallo statuto o alle deeisiofri deliberatd dagti sfBani:-,
può,eqsere esgluso datl associazione stessa.,

r; rl .

perdttadi'qiialificadiÉssoclàto..èiieliberatada.tconei.glio.direttiyo:.,:.
i l,r.

deh'ber.a def con§jelio dir:etthio che prelrede llescì,usiàne delì'asssciato deve *s.su.* **nnirrriea et

)interessato il quale, entro tienta t30} giorni, da tale co,municazione, può 'ricorr€re o
. 

_. 
.., l' -

Assemblea {egliassociati mediante raecomandata invlptÉ al Fresldente de]JlassoÉiazione .

rì i

delibera,,ieoG.dssg. aver ascoltato, con il ,rnetodo,del'qqntraddittori+.. g{i argd{nenli

a sua difesa daf interessato:
,l

iprestazioni fornite dai volontari so,no a tho{p giatuitp e npn pesss*o,essere r'ètrihuite neppure
l. ì. , i

*l bsneficiario" Ai volantari possono essere rimhcrsate sbltanto le'spese effEttivarrente sostenste

doeumentate per le attività prestate,, nei lirniti,e alle,condizioni definite in;apposfto, regolamento
:r .t , 

1..

dal consiglio direttivo e approvato dall'Assemblea. Le attività dei volontari sono

i con qualsiasi forma di lavoro subordinate e autonomo e con ogni ?lfto rapporto di

patrimoniale con I'associazione.

' ART ilo i, "'

.l

OR§AÉII §OTIAII

organi dell'associa zione sono :

a) l'assemblea dei soci;

h| it consigliodirÈttivo;

c) il presidente;

d1 forgano di contr:ollo, oqi casi prevfsti dalla legge;



a" Gli organi social e l'organo di controiio hanno la durata di 5 esercizi e i ioro componenti possono

essere riconfermati.

3" Fatta eccezione per l'organo di controllo i componenti degli organi sociali non percepiscono alcun

cornpenso. Ad essi possonG, tuttavia, essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e

documentate per I'attività prestata ai fini dello svolgimento della loro fun-zione.

ART.1T

ASSEMBLEA

1" L'associazione à dotata di un ordinamento democratico che garantisce la partecipazione, il

pluralismo e l'uguaglianza dei soci.

A. L'Assernblea è I'organo sovrano dell'associazione ed è camposta da tutti gli associati. Essa è il luogo

fondamentale di confronto, arco ad assicurare una corretta gestione dell'associazione. Ogni socio

ha diritto ad esprimere un voto.

3. L'Assernblea è presieduta dal presidente dell'associazione o, in sua assenza, dal vicepresidente.

4. I soci possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri soci, conferendo loro detega scritta.

Ciascun associato può rappresentare f[no ad un rnassimo di tre associati.

5. Non può essere conferita la deiega ad un cornponente del eonsiglio direttivo o di altro organo

so c ia le.

6. Sono ammessi al voto gli associati iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati,

ART. 12

COMPETENZE DEIL'ASSEMBLEA

1. L'Assemblea ordinaria ha il compito di:

a) eleggere e revocare i componenti del consigiio direttivo sceglieÀdcli tra i propri associati;

b) eleggere e revocare, quando previsto dalla iegge, i componenti dell'organo di controllo e/o

il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;

c) apprùvare il rendiconto/bilancio diesercizio e [a relazione dl missione;

d) deliberare in merito alla responsabilità.dei componenti del consiglio direttivo ed a

conseguentl azioni di responsabilità nei [oro confronti in caso di danni, di qualunque tipo,

derivantida loro coi"nportamenti contrari allo statuto o alla legge;

e) deliberare, quando richiesto e, in ultima istanza, sui prowedimenti di rigetto della

domanda di adesione all'associazione nonché sui prowedimenti di esclusione,, garantendo

al richiedente la più arnpia tutela del contraddittorio;

f) ratificare i prowedimenti di competenza dell'Assemblea adottati dal consiglio direttivo per

motividi urgenza;

g) approvare eventuali regalarnenti interno predisposti dal consiglio direttivo;



h)

i)

t

fissaro l'b rvi monta re del co ntri buto a sseeiatiuo;'.,

detiberare sugli altri oggettl attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla

merito alla rnodifica dello §tatuto o allo

I

f'Assernblea straordinaria ha il compito di:

ì . deliberare sulle modificazioni dello statuto;

. - . deliberare lo scioglìmento e la liquidazione dell'associazione.

ART.13

COHVOCAZION E DELL'AS§EMBIEA

sàm'btea i conyocata dal Presidente dell'associazione in via ordinaria;' alrneno una volta
- 

#,anno, e cor$unque ogni qualvolta si renda necessafia per le esfgenze dell'associazione.

L"Assemblea si riunisce, altresì, su c,gnvoca?ione del presidente o su richiesta rnotivata e firmata da

sreno un decimo {t/10) degli associati, oppure da alrneno un terzo t1l3} dei componenti del'

.eiimigli*dirett-i. 
i

ÉAssemblea è convocata,'almeno 10 {dieci} giorni prima della, riunione, mèdiante comunicazione

.tqriÈt3 
dell'awiso di eonvocazione inviata trarnite lettera, o tramitÉ telefax, o con altro mezzo anche

demrenico.che aece.rti la ricezipne della comunicazione da par.te dei destin*tari, e mediante

ffisione, nello stesso termine, presso la sede dell'associazione. L'awiso di^ convocazione deve

{firtenere l'indicazione dell'ordine delgiorno, del luogo, d,ell'ora e della data dell'adunanza.

. VATIDNÈ BELL,A§§EMBLSA EMOtrAL§ÀDl VOTO i

L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione. con la presenza della metà
.,]

pft! uno degli associati presenti in proprio o per delegn e, in seconda co,nvocazione, gualungue sia il

l§merodegliassociatipresentiinpropriooperdelega.i

..Ugggemblea ordinaria delibera vàlidamente con ilvoto favorevole della maggioranza degii associati

gresenti.

L'AsembJea straordinaria è convocata per deliberare
.: i

ìeioglimento e I iqu idazione dell'Associazione.

Fatto salvo quanto previsto dal eomma successivo, l'Assemblea straordinaria delihera con la

'pesenza 
della maggioranza assoluta dei soci iscritti nell'apposito libro dei soci e il voto favorevole

dei tre quarti {3/ ) dei presenti.

tr caso di scioglimento, l'Assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole di atmeno i

ryarti (3/aldei soci iscritti nell'apposito libro deisoci;

in



aìrdir osni sedutE,' tlAssernblea elegge ua.sBgrè'tèrìo

j

,]
rmminato cbnsigliere, e se norninato decade

,]

quale rcdige il ,verbale ,'g. lo

Ufflcio, l'interdetto,

il
.

unitame nte d I Presidente.

§el consigli,o direttivo non hasno,diritto di,voìo nelle deliberaaioni di aprprovazione

preveltiw e consunti\ro e della relazione sull'attività $§lta b'in,quetle. ehe riguardano

réspohsabilità.
t

ftassociatl 
che abbiano un ii6elesse in conflitto con quello della ass,ociaaiorte,,devono astenersi

relativc deliberarFni.
' ' i.\

i'riunioner,delliAssemblha'viene redatto un verbaie ghe, sgttoscritto dat Presidente e dal
.t\

è c0nservato presss la sede dell'associaeiorle Fer la libe'ra visione di. tutti li soci e

nel tibro delle Assemblee dei soci. Le decisioni dell'Assemblea sono impegnative per tutti i

.,. ],
l.Ì

'l'rI",

ART.15

CONSIGLIO DIRETTIVO

direttivo è l'organo dì governo e di ammi*istraeig&e dell'associazione. Il'potere di

attribuito .agti anrrninistratori è generalei I te .,limi1-aiiohi , del pptére di
1ì : r,

non sono opponihili ai terzi se non sgno iscritte nel Regiotro unicp r-razisnale del

kttore"

opa* in'attuazìsne degli indirizzi statutqri nonchÉ delle vstonta *,'aegli indirizzi generali

Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla qualq può essere revocato.

con§igtio direttivo è formato da uq minimo di 2 ad un massimo di 3 componenti; eletti

Assemhlea ffa gli associati. ll consiglio direttivo elegge tra i suo! eomponenti iX prcsidente e il

dal suo

pititato, il fallito, o chi è stato condannato ad una.pena che.impo4g:l'interdizione, anche

, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.

del coqsiglio direttivo svolgcnb la loro attività gratuitarnen§ rirnangono in carica per
,i

durata di S,esercizi e possorlo essere rieletti.

':

-; 
I 1,. ,l ', :,

Ì, . r.l
ffiUT§T§tIITÉ DEL ESN§IGUO DIREMNO:: .]ì \, :

laleggeolostahffiriinrvanoall'Asselnblea;" ' ,1, ) I 
.

b) deliberare inlrérft{.aXlerlirnltafioni dèt:otere di rappresentaft?a deicoùuisl;lèui,

ll consiglio direttivo ha ilWito di:

a) compiere ù.rtti gli atti di qrdinaria e straordinaria,am'rniniSrazione ad eccerione dl,quelli che



ci amministrare, curando la reaiizzazione deiie attività sociali e disponendo delle risorsé

economiche;

d) predisporre l'eventuale regolamento interno per Ia disciplina del funzionamento e delle

attività dell'associazione da sottoporre all'approvazisne deil'Assemblea;

e) predisporre e sottoporre ail'approvazione dell'Assemblea il bilancio consuntivo entro sei

mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario;

f) gestire la contabilità e redige la bazza del bilancio consuntivo nonché la relazlone di

missione sull'attività svolta che rappresenti, in relazione al programma di attività deliberato

l'anno precedente dall'Assemblea;

g) deteri'ninare il programma di lavorc in base alle linee di indirizzo contenute nel programma

generale approvato dall'Assemblea, promuovendo e coordinando l'attlvità e autorizzando Ia

spesa;

h) accogliere o respingere le dornande degli aspiranti soci;

i) deiiberare in merito all'esclusione di soci;

j) proporre all'Assemblea ordinaria i provvedimenti disciplinari e diesclusione deisoci;

k) eleggere il presidente e ilvice presidente o piir vice presidenti;

l) nominare il Segretario e il Tesoriere o il Segretario/Tesoriere che può essere scelto anche

tra le persone non componenti il consiglio direttivo oppure anche tra i non soci;

m) r'atificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti di competenza del consiglio

adottati dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza;

n) assumere il personale strettamente necessario per la continuità della gestione non

assicurata dai soci e comunque nei limiti consentiti dalle disponibilità previste dal bilancio.

o) delegare compiti e funzioni ad uno o piùr componenti del Consiglio stesso;

pi assumere ogni altra competenza non espressamente prevista nello statuto necessaria al

buon funzionamento dell'associazione e che non sia riservata dallo statuto o dalla legge,

all'Assemhlea o ad altro organo sociale.

ART,17

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

1". ' consiglio direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza de! componenti.

issi possono essere dichiarati decaciuti, con apposita delibera assunta a maggioranza dal consiglio

siesso, qualora si siano resi assenti ingiustificati alle riunioni del corrsiglio direttivo per tre voite

consecutive, ll consiglio direttivo può essere revocato dall'Assemblea con delibera motivata

assunta con la maggioranza dei due terzi (2/3l degli associati. ll consiglio direttivo prowede alla

sostituzione dei componenti decaduti o dimessi atti'averso la nomina del primo tra i nofl eletti, e



degii eventuali successivi secondo l'ordine deile preferenze ricevute, e, se non è possibile, il

presidente convoca Assemblea per la nomina dei nuovi eomponenti. I componenti così nominati

scadono con gli altri componenti"

Z. tl consiglio direttivo è cùnvocato, almeno I (otto) giorni prima della riunione, mediante

comunicazione scritta inviata trarnite lettera, oppure inoltrata tramite telefax, o con altro mezzo

anche elettronico che accerti la ricezione della comunicazione da parte dei destinatarl. ln caso di

urgenza la ccnvocazione potrà €ssere fatta mediante invio di telegramma inùltrato almeno 2 {due}

giorni prima della data prevista per la riunione.

3. consiglio direttivo si riunisce, su cùnvocazione del Presidente, almeno quattro volte l'anno o

: -=:dc ne faccia richiesta almeno un terzo {1/3) dei cor*pcnenti. In tale seconda ipctesi la riuniorre

::,e awenire entro venti giorni dal ricevimento della richiesta.

{" -e -iunioni del consiglio direttivo sono valide quando è presente la maggioranza dei suoi

::rponenti eletti.

5, -e deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. ln caso di parità prevale il voto del

:'esidente.

6 -ìr ogni riuniane del consiglio direttivo deve essere redatto il relativo verbale, sottoscritto dal

r.esidente e dal segretario all'uopo nominato, e trascrltto nel libro delle riunioni del consiglio

t irettivo.

ART.18

IL PRE§IDENTÉ

1. l! presidente è eletto a maggioranza dei voti dal consiglio direttivo tra i suoi componenti, dura in

carica 5 esercizi e può essere rieletto.

2. ll presidente:

- ha la firma e la rappresentanza legale dell'Associazione nei confronti di terzi e in giudizio;

- dà esecuzione alle delibere del consiglio direttivo;
.,

- può aprire e chiudere conti correnti bancari/postali ed è autorizzato a eseguire incassi e

accettazione di donazioni di ogni natura a qualsiasi titolo da Pubbliche Amministrazioni, da

Enti e da Privati, nilasciandone liberatorie quietanze;

- ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive riguardanti

l'associazione dava nti a qua lsia si Autorità Gi udiziaria e Amministrativa;

- convoca e presiede le riunionì dell'Assemblea e del consiglio direttivo;

- sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti dall'Associazione;

- in caso di necessità e di urgenza assume i provvedimenti di competenza del consiglio

direttivc, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva.



ln casc dì assenza, di impedimento o di

Presidente. l

eessazione le relative funzioni àono svolte dal Vice

Di fronte agli soci, ai terzi ed a tutti i pubblici uffici, la firma del Vice Presidente fa piena prova
.t

dell'assenza per impedimento del Presidente.

ART.19

:

ll segretario verbalizza e sottossrive [e riunioni di Assemblea e di cons§lio dinettivo, gè$tisce la

tenuta dei libri sociatigarantendone libera visione all'associato che.lo richieda,

ART.2§

ORGANO DI CONTROTLO E REVI§IONE I"E6ALE

L'Assemblea nomina l'Organo di controllo, anche monocratico, al ricorrere dei requisiti previsti

dalla Legge o, in mancanza di essi, qualo.a [o ritenga opportuno.

l componenti dell0rgans'di eontrollo, ai quali si applica l'art. 2399 detCodicq civile, devono essère

scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civile. Nel caso di organo

collegiale, ipredetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.

f0rgano di controllo vigila sull'osservanza delia Legge e dello Statuto e sul rispettordei principi di

corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni el E.Lgs. B glugno 2003., n. 23L,

qualora applicabili, ri<mché sulla adeguatezra dell'assetto organirzativ§, amministrativo e contabile

I

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale, ed aHesra che l'eventua{e bilancio soci.aie sia stato redatto in

conformità alle linee guida ministeriali. ll bilancio sociale dà atto degli esfti del monitoraggio svolto

dai sindaci. Le r:iunioni dell'Organo di controlto sono validament€ costitulte quando è presente la

rnaggiorana*,dei suoi esrlrponerrtie'le.deliberazicni ve*gon+ prese a maggioran4a d-ei presenti.

I componenti dell'organo di controllo possono . in qualsiasi momento procedere, anche

individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli

amministratsri notizie sulllandamento delle opera:ioni sociali,o-sudetenninatiaffari

Al superarnento dei limiti di cui all'art. 31. det Codice del Terzo §ettore, la revisione legale dei conti è

attribuita all'organo di controllo che in tal caso deve essere co$tituito da revisori legali iscritti

nell'apposito registro, salvo il caso in cui l'fusemblea deliberi la nomina di un Revisore legale dei

conti o una società di revisione iscritti hell' apposito registr.o.



mercato;

j) àltre entrate espressamente previste dalla legge;

kl eventuali proventi da attività diverse nel rispetto dei,lirniti !*po,stl

regolarnenti.

dalla legge o dqi



ART..28

DEVOTUZION§ DEI PATRIMONIO



ln caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere dell,ufficio
regionate del Registro unico nazionale del Terzo settore- di cui all,art 45, comma ,, 0", , i,
tfi/2AL7 qualora attivato, e salva diver.sa destinazione imposta dalla leggg ad aitro Ente delTerzo
settore individuato dall?ssemblea, che nomlna il liquidatore, avènt[ anafoga,na1gra giurfdha e
analogo §copo' Nel caso l'Assemblea non individui l'ente cui devolvere il patrimonio residuo, il
liquidatore prowederà a dèvolverlo alla Fondazione ltalia sociale a norma dellfart. g, comma 1, del
d.lgs. L1/2O17. r

ART.29

DtsPo§tzloil, FTNAU

Per quanto non è previsto nel presente statuto si fa riferiments,alle normative vigenti in materia ed
aiprincipigeneralidell,ordinamentogiuridico'


